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Green Heating Technology

2 Scheda TECNICA City Class

Modelli disponibili
Modello Tiraggio Tipo gas * Codice

Dyno 11 C NOx Portata Termica max. 21,1 kW naturale
Metano G20 401160020

GPL (G30/G31) 401160021

Dyno 14 C NOx Portata Termica max. 26,7 kW naturale
Metano G20 401160022

GPL (G30/G31) 401160023

Dyno 11 F NOx Portata Termica max. 22,5 kW forzato
Metano G20 401160024

GPL (G30/G31) 401160025

Dyno 14 F NOx Portata Termica max. 25,0 kW forzato
Metano G20 401160026

GPL (G30/G31) 401160027

Dyno 17 F NOx Portata Termica max. 31,0 kW forzato
Metano G20 401160028

GPL (G30/G31) 401160029

• Voci di capitolato (caratteristiche generali) • Dimensioni apparecchio  
• Scarichi fumi • Componenti e schema funzionale • Dati Tecnici  

• Collegamenti elettrici • Certificazioni

Gamma C NOx
Scaldabagno istantaneo a gas a camera aperta con versioni dedicate a 
metano e GPL.

 f Elevata produzione di acqua calda sanitaria: con ∆t 25°C produzione 
di 11 lt/min (Dyno 11 CNOx) e 14 lt/min (Dyno 14 CNOx).  

 f Classe 6 NOx secondo UNI EN15502-1 S.

 f Bruciatore in acciaio inox a basse emissioni di NOx raffreddato ad 
acqua.

 f Funzionamento con pressione minima di 0,2 bar e portata min di 2 
lt/min.

 f Filtro d’ingresso acqua fredda sanitaria.

 f Alimentazione a batteria (1,5V, tipo D “torcia” fornite di serie). 

 f Visualizzazione del livello di carica delle batterie a display con LED 
per segnalarne la sostituzione.

 f Sensore di sicurezza evacuazione fumi.

 f Termostato di sicurezza sovratemperatura scambiatore.

 f Controllo di temperatura tramite sonda.

 f Testo Reset per riarmo elettronico in caso di anomalie.

 f Valvola Gas elettronica con regolatore di pressione (stabilizzatore).

 f Controllo di fiamma a ionizzazione.

Gamma F NOx
Scaldabagno istantaneo a gas a camera stagna con versioni dedicate a 
metano e GPL.

 f Elevata produzione di acqua calda sanitaria: con ∆t 25°C produzione 
di 11 lt/min (Dyno 11 FNOx), 14 lt/min (Dyno 14 FNOx) e 17 lt/min 
(Dyno 17 FNOx).  

 f Classe 6 NOx secondo UNI EN15502-1.

 f Bruciatore in acciaio inox a basse emissioni di NOx raffreddato ad 
acqua.

 f Ampia modulazione (1:3).

 f Pressione minima di funzionamento 0.2 bar. 

 f Predisposizione integrazione solare con funzione elettronica dedica-
ta. 

 f Elettronica evoluta con funzioni:

 • Antiscottatura

 • Anomalia fumi

 • Manutenzione programmata 

 • Segnalazione allarmi con indicazione del tipo di anomalie.

 f Pressostato di sicurezza evacuazione fumi

 f Accensione elettronica e controllo di fiamma con elettrodo di ioniz-
zazione.

 f Controllo di temperatura tramite sonda.

 f Testo Reset per riarmo elettronico in caso di anomalie.

 f Filtro d’ingresso acqua fredda sanitaria.

 f Valvola Gas elettronica con regolatore di pressione (stabilizzatore).

Voci di capitolato (caratteristiche generali)
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Dimensioni ed ingombro
Gamma C NOx
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Il dispositivo di controllo è costituito da un “termostato” collegato all’ap-
parecchiatura elettronica, il suo intervento provoca l’interruzione del flus-
so del gas sia al bruciatore principale che alla fiamma pilota.
L’intervento del dispositivo di controllo può essere provocato da un’ostru-
zione totale o parziale del condotto di scarico o della canna fumaria.
Il display visualizza l'errore "E7".

Per tornare alla condizione di funzionamento, interrompere la richiesta di 
acqua e premere il pulsante "RESET" per 5 secondi.
Se l'anomalia permane, chiamare un tecnico qualificato del Centro di As-
sistenza Tecnica.

b Il dispositivo di controllo della corretta evacuazione dei fumi non 
deve essere in alcun modo messo fuori uso, modificato ed esclusa 
la sua azione.

b Si fa espressamente divieto di intervenire sul dispositivo di control-
lo fumi; per qualsiasi operazione di verifica o sostituzione chiedere 
l'intervento di un tecnico qualificato.

3.8 Collegamento acqua

b In caso di sostituzione del dispositivo, oppure di parti difettose, de-
vono essere usati solo ricambi originali.

Collegare l'apparecchio alla rete idrica e inserire un rubinetto di intercetta-
zione dell'acqua a monte dell'apparecchio, (disponibile a richiesta).
Guardando l'apparecchio, l'entrata acqua fredda è a destra, l'uscita ac-
qua calda è a sinistra.

b Il circuito dell'acqua sanitaria non necessita di valvola di sicurezza, 
ma è necessario accertarsi che la pressione dell'acquedotto non 
superi i 10 bar. In caso di incertezza sarà opportuno installare un 
riduttore di pressione.

b Assicurarsi che le tubazioni del vostro impianto idrico non siano 
usate come prese di terra del vostro impianto elettrico o telefonico. 
Non sono assolutamente idonee a questo uso. Potrebbero verifi-
carsi in breve tempo gravi danni alle tubature ed all'apparecchio.

b In caso di installazione esterna utilizzare esclusivamente tubi di 
collegamento idraulici e rubinetteria in materiale metallico in quan-
to l’utilizzo di kit antigelo potrebbe danneggiare materiali diversi da 
quelli indicati.

3.9 Svuotamento dello scaldabagno
Per svuotare lo scaldabagno:
- chiudere il rubinetto generale della rete idrica
- aprire tutti i rubinetti dell’acqua d'utenza
- verificare che i rubinetti posti nei punti più bassi dell'impianto permetta-

no il completo svuotamento dello scaldabagno.

3.10 Trasformazione gas
La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un’altra famiglia 
può essere fatta facilmente anche con apparecchio installato.

b La trasformazione deve essere eseguita solo da personale abilitato 
e qualificato ai sensi del D.M. 37 del 2008, vanno inoltre rispettate 
le disposizioni contenute nelle norme UNI 7129 e 7131.

Lo scaldabagno viene fornito per il funzionamento a gas metano (G20) 
oppure a GPL (G30/G31) secondo quanto indicato dalla targhetta pro-
dotto.
Esiste la possibilità di trasformare l'apparecchio da un tipo di gas all’altro 
utilizzando gli appositi kit forniti su richiesta:
- kit trasformazione Metano
- kit trasformazione GPL
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Il dispositivo di controllo è costituito da un “termostato” collegato all’ap-
parecchiatura elettronica, il suo intervento provoca l’interruzione del flus-
so del gas sia al bruciatore principale che alla fiamma pilota.
L’intervento del dispositivo di controllo può essere provocato da un’ostru-
zione totale o parziale del condotto di scarico o della canna fumaria.
Il display visualizza l'errore "E7".

Per tornare alla condizione di funzionamento, interrompere la richiesta di 
acqua e premere il pulsante "RESET" per 5 secondi.
Se l'anomalia permane, chiamare un tecnico qualificato del Centro di As-
sistenza Tecnica.

b Il dispositivo di controllo della corretta evacuazione dei fumi non 
deve essere in alcun modo messo fuori uso, modificato ed esclusa 
la sua azione.

b Si fa espressamente divieto di intervenire sul dispositivo di control-
lo fumi; per qualsiasi operazione di verifica o sostituzione chiedere 
l'intervento di un tecnico qualificato.

3.8 Collegamento acqua

b In caso di sostituzione del dispositivo, oppure di parti difettose, de-
vono essere usati solo ricambi originali.

Collegare l'apparecchio alla rete idrica e inserire un rubinetto di intercetta-
zione dell'acqua a monte dell'apparecchio, (disponibile a richiesta).
Guardando l'apparecchio, l'entrata acqua fredda è a destra, l'uscita ac-
qua calda è a sinistra.

b Il circuito dell'acqua sanitaria non necessita di valvola di sicurezza, 
ma è necessario accertarsi che la pressione dell'acquedotto non 
superi i 10 bar. In caso di incertezza sarà opportuno installare un 
riduttore di pressione.

b Assicurarsi che le tubazioni del vostro impianto idrico non siano 
usate come prese di terra del vostro impianto elettrico o telefonico. 
Non sono assolutamente idonee a questo uso. Potrebbero verifi-
carsi in breve tempo gravi danni alle tubature ed all'apparecchio.

b In caso di installazione esterna utilizzare esclusivamente tubi di 
collegamento idraulici e rubinetteria in materiale metallico in quan-
to l’utilizzo di kit antigelo potrebbe danneggiare materiali diversi da 
quelli indicati.

3.9 Svuotamento dello scaldabagno
Per svuotare lo scaldabagno:
- chiudere il rubinetto generale della rete idrica
- aprire tutti i rubinetti dell’acqua d'utenza
- verificare che i rubinetti posti nei punti più bassi dell'impianto permetta-

no il completo svuotamento dello scaldabagno.

3.10 Trasformazione gas
La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un’altra famiglia 
può essere fatta facilmente anche con apparecchio installato.

b La trasformazione deve essere eseguita solo da personale abilitato 
e qualificato ai sensi del D.M. 37 del 2008, vanno inoltre rispettate 
le disposizioni contenute nelle norme UNI 7129 e 7131.

Lo scaldabagno viene fornito per il funzionamento a gas metano (G20) 
oppure a GPL (G30/G31) secondo quanto indicato dalla targhetta pro-
dotto.
Esiste la possibilità di trasformare l'apparecchio da un tipo di gas all’altro 
utilizzando gli appositi kit forniti su richiesta:
- kit trasformazione Metano
- kit trasformazione GPL

Mod. 14 C
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3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative
L'impiego delle apparecchiature a gas è sottoposto ad una precisa re-
golamentazione. È pertanto indispensabile osservare le normative UNI 
7129 e 7131.
Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovrà essere confor-
me alle prescrizioni delle società distributrici e rispondere ai requisiti delle 
norme sopra citate.
L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione 
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richie-
sti i diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Ubicazione
- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-

sentire le operazioni di manutenzione è indispensabile lasciare intorno 
allo stesso le distanze minime (vedi paragrafo "Fissaggio a parete").

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro 
apparecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei 
vapori di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono esse-
re protette con opportuno isolamento.

b Lo scaldabagno non è progettato per essere installato all'esterno, 
questo tipo di installazione non è pertanto consentita.

b La temperatura minima di funzionamento in ambiente deve essere 
≥ 5°C.

3.3 Fissaggio a parete
L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:
- l'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nic-

chia, ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di 
almeno 50 mm, così da rendere agevoli le operazioni di manutenzione

50 50
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0

Fig. 5

- stabilita la posizione dell’apparecchio tracciare la posizione dei fori di 
fissaggio

- praticare N°2 fori Ø 12 e fissare i tasselli in dotazione
- agganciare lo scaldabagno.
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3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative
L'impiego delle apparecchiature a gas è sottoposto ad una precisa re-
golamentazione. È pertanto indispensabile osservare le normative UNI 
7129 e 7131.
Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovrà essere confor-
me alle prescrizioni delle società distributrici e rispondere ai requisiti delle 
norme sopra citate.
L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione 
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richie-
sti i diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Ubicazione
- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-

sentire le operazioni di manutenzione è indispensabile lasciare intorno 
allo stesso le distanze minime (vedi paragrafo "Fissaggio a parete").

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro 
apparecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei 
vapori di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono esse-
re protette con opportuno isolamento.

b Lo scaldabagno non è progettato per essere installato all'esterno, 
questo tipo di installazione non è pertanto consentita.

b La temperatura minima di funzionamento in ambiente deve essere 
≥ 5°C.

3.3 Fissaggio a parete
L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:
- l'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nic-

chia, ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di 
almeno 50 mm, così da rendere agevoli le operazioni di manutenzione
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- stabilita la posizione dell’apparecchio tracciare la posizione dei fori di 
fissaggio

- praticare N°2 fori Ø 12 e fissare i tasselli in dotazione
- agganciare lo scaldabagno.
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3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative
L'impiego delle apparecchiature a gas è sottoposto ad una precisa re-
golamentazione. È pertanto indispensabile osservare le normative UNI 
7129 e 7131.
Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovrà essere confor-
me alle prescrizioni delle società distributrici e rispondere ai requisiti delle 
norme sopra citate.
L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione 
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richie-
sti i diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Ubicazione
- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-

sentire le operazioni di manutenzione è indispensabile lasciare intorno 
allo stesso le distanze minime (vedi paragrafo "Fissaggio a parete").

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro 
apparecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei 
vapori di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono esse-
re protette con opportuno isolamento.

b Lo scaldabagno non è progettato per essere installato all'esterno, 
questo tipo di installazione non è pertanto consentita.

b La temperatura minima di funzionamento in ambiente deve essere 
≥ 5°C.

3.3 Fissaggio a parete
L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:
- l'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nic-

chia, ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di 
almeno 50 mm, così da rendere agevoli le operazioni di manutenzione
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- stabilita la posizione dell’apparecchio tracciare la posizione dei fori di 
fissaggio

- praticare N°2 fori Ø 12 e fissare i tasselli in dotazione
- agganciare lo scaldabagno.
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3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative
L'impiego delle apparecchiature a gas è sottoposto ad una precisa re-
golamentazione. È pertanto indispensabile osservare le normative UNI 
7129 e 7131.
Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovrà essere confor-
me alle prescrizioni delle società distributrici e rispondere ai requisiti delle 
norme sopra citate.
L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione 
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richie-
sti i diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Ubicazione
- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-

sentire le operazioni di manutenzione è indispensabile lasciare intorno 
allo stesso le distanze minime (vedi paragrafo "Fissaggio a parete").

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro 
apparecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei 
vapori di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono esse-
re protette con opportuno isolamento.

b Lo scaldabagno non è progettato per essere installato all'esterno, 
questo tipo di installazione non è pertanto consentita.

b La temperatura minima di funzionamento in ambiente deve essere 
≥ 5°C.

3.3 Fissaggio a parete
L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:
- l'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nic-

chia, ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di 
almeno 50 mm, così da rendere agevoli le operazioni di manutenzione
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- stabilita la posizione dell’apparecchio tracciare la posizione dei fori di 
fissaggio

- praticare N°2 fori Ø 12 e fissare i tasselli in dotazione
- agganciare lo scaldabagno.
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2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

2.1 Elementi funzionali dell’apparecchio / Dimensioni d'ingombro ed attacchi
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1 Termostato limite
2 Bruciatore
3 Sonda NTC
4 Ventilatore
5 Scarico fumi
6 Pressostato aria
7 Pressione/depressione

8 Scambiatore
9 Elettrodo accensione/rilevazione
10 Termostato bruciatore
11 Valvola gas
12 Flussostato acqua
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3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative
L'impiego delle apparecchiature a gas è sottoposto ad una precisa re-
golamentazione. È pertanto indispensabile osservare le normative UNI 
7129 e 7131.
Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovrà essere confor-
me alle prescrizioni delle società distributrici e rispondere ai requisiti delle 
norme sopra citate.
L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione 
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richie-
sti i diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Ubicazione
- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-

sentire le operazioni di manutenzione è indispensabile lasciare intorno 
allo stesso le distanze minime (vedi paragrafo "Fissaggio a parete").

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro 
apparecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei 
vapori di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono esse-
re protette con opportuno isolamento.

3.3 Fissaggio a parete
L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:
- l'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nic-

chia, ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di 
almeno 20 mm, così da rendere agevoli le operazioni di manutenzione

20 20
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Fig. 4

- stabilita la posizione dell’apparecchio, posizionare la dima fornita a cor-
redo e tracciare la posizione dei fori, quindi rimuoverla e praticare N°2 
fori Ø 8

L

Fig. 5

L
Modelli 11-14 250 cm

Modelli 17 320 cm
- riposizionare la dima e fissarla con i tasselli in dotazione
- viene di seguito descritta la tipologia di scarico posteriore ed orizzon-

tale che è la più comune; inserire le feritoie poste sulla dima di carta, 
nelle alette della dima a muro

- tracciare il centro del foro del condotto
- praticare un foro di Ø 110 mm come indicato sulla dima di carta

Mod. 11-14
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- preparare i tubi tagliandoli della lunghezza appropriata allo spessore 
del muro. Se l'operazione è eseguita in modo corretto, la sporgenza 
del tubo fumi Ø 60 mm rispetto al tubo aria Ø 100 mm risulterà essere 
di 7,5 mm

- introdurre nel foro della parete il condotto speciale, costituito da due 
tubi concentrici
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3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative
L'impiego delle apparecchiature a gas è sottoposto ad una precisa re-
golamentazione. È pertanto indispensabile osservare le normative UNI 
7129 e 7131.
Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovrà essere confor-
me alle prescrizioni delle società distributrici e rispondere ai requisiti delle 
norme sopra citate.
L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione 
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richie-
sti i diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Ubicazione
- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-

sentire le operazioni di manutenzione è indispensabile lasciare intorno 
allo stesso le distanze minime (vedi paragrafo "Fissaggio a parete").

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro 
apparecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei 
vapori di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono esse-
re protette con opportuno isolamento.

3.3 Fissaggio a parete
L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:
- l'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nic-

chia, ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di 
almeno 20 mm, così da rendere agevoli le operazioni di manutenzione

20 20

200

Fig. 4

- stabilita la posizione dell’apparecchio, posizionare la dima fornita a cor-
redo e tracciare la posizione dei fori, quindi rimuoverla e praticare N°2 
fori Ø 8
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Modelli 11-14 250 cm

Modelli 17 320 cm
- riposizionare la dima e fissarla con i tasselli in dotazione
- viene di seguito descritta la tipologia di scarico posteriore ed orizzon-

tale che è la più comune; inserire le feritoie poste sulla dima di carta, 
nelle alette della dima a muro

- tracciare il centro del foro del condotto
- praticare un foro di Ø 110 mm come indicato sulla dima di carta
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- preparare i tubi tagliandoli della lunghezza appropriata allo spessore 
del muro. Se l'operazione è eseguita in modo corretto, la sporgenza 
del tubo fumi Ø 60 mm rispetto al tubo aria Ø 100 mm risulterà essere 
di 7,5 mm

- introdurre nel foro della parete il condotto speciale, costituito da due 
tubi concentrici
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- sigillare con malta cementizia l'intercapedine fra il tubo Ø 100 ed il foro 
nel muro interponendo un foglio di carta in maniera che il tubo non 
rimanga fissato al muro stesso; allo scopo di facilitare successivi smon-
taggi. Posizionare l'apparecchio nel punto prescelto, con riferimento 
alle quote indicate in questo libretto di istruzione al paragrafo "Elementi 
funzionali dell’apparecchio / Dimensioni d'ingombro ed attacchi".

3.4 Evacuazione dei prodotti della combustione
Per l’evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla normativa UNI 7129-
7131. Lo scaldabagno è fornito privo del kit scarico fumi/aspirazione aria, 
in quanto è possibile utilizzare gli accessori per apparecchi a camera 
stagna a tiraggio forzato che meglio si adattano alle caratteristiche in-
stallative.
Per l’estrazione dei fumi e il ripristino dell’aria comburente dello scaldaba-
gno impiegare tubazioni originali o altre di pari caratteristiche certificate 
CE e assicurarsi che il collegamento avvenga in maniera corretta così 
come indicato dalle istruzioni fornite a corredo degli accessori fumi.
Ad una sola canna fumaria si possono collegare più apparecchi a condi-
zione che tutti siano del tipo a camera stagna.
Lo scaldabagno è un apparecchio di tipo C (a camera stagna) e deve 
quindi avere un collegamento sicuro al condotto di scarico dei fumi ed a 
quello di aspirazione dell’aria comburente che sfociano entrambi all’ester-
no e senza i quali l’apparecchio non può funzionare.

SCARICHI COASSIALI (Ø 60-100)
Lo scaldabagno viene fornito predisposto per essere collegato a condotti 
di scarico/aspirazione coassiali e con l'apertura per l'aspirazione aria (D) 
chiusa (Fig. 9).
Gli scarichi coassiali possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale, rispettando le lunghezze riportate in tabella.
Per l'installazione seguire le istruzioni fornite con il kit.

b La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.

Orizzontale

Modello Lunghezza massima
Ø 60-100 mm (m)

Perdite di carico (m)
curva 45° curva 90°

11-14 3,5 1 1,5
17 2,6 1 1,5

Verticale

Modello Lunghezza massima
Ø 60-100 mm (m)

Perdite di carico (m)
curva 45° curva 90°

11-14 4,5 1 1,5
17 3,6 1 1,5

Mod. 11-14 Mod. 17
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Fig. 9

SCARICHI SDOPPIATI (Ø 80)
Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale.
Il condotto di aspirazione dell'aria comburente deve essere scelto tra i 
due ingressi (E e F): rimuovere il tappo di chiusura fissato con le viti e 
utilizzare l'adattatore specifico a seconda dell'ingresso scelto.
L'adattatore ingresso aria Ø 80 (E) deve essere orientato correttamente, 
quindi è necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l'aletta di 
posizionamento non interferisca con il mantello.

b La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.

Modello Lunghezza massima
Ø 80 mm (m)

Perdite di carico (m)
curva 45° curva 90°

11-14 15+15 1,2 1,7
17 6+6 1,2 1,7
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due ingressi (E e F): rimuovere il tappo di chiusura fissato con le viti e 
utilizzare l'adattatore specifico a seconda dell'ingresso scelto.
L'adattatore ingresso aria Ø 80 (E) deve essere orientato correttamente, 
quindi è necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l'aletta di 
posizionamento non interferisca con il mantello.

b La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.
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- sigillare con malta cementizia l'intercapedine fra il tubo Ø 100 ed il foro 
nel muro interponendo un foglio di carta in maniera che il tubo non 
rimanga fissato al muro stesso; allo scopo di facilitare successivi smon-
taggi. Posizionare l'apparecchio nel punto prescelto, con riferimento 
alle quote indicate in questo libretto di istruzione al paragrafo "Elementi 
funzionali dell’apparecchio / Dimensioni d'ingombro ed attacchi".

3.4 Evacuazione dei prodotti della combustione
Per l’evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla normativa UNI 7129-
7131. Lo scaldabagno è fornito privo del kit scarico fumi/aspirazione aria, 
in quanto è possibile utilizzare gli accessori per apparecchi a camera 
stagna a tiraggio forzato che meglio si adattano alle caratteristiche in-
stallative.
Per l’estrazione dei fumi e il ripristino dell’aria comburente dello scaldaba-
gno impiegare tubazioni originali o altre di pari caratteristiche certificate 
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Ad una sola canna fumaria si possono collegare più apparecchi a condi-
zione che tutti siano del tipo a camera stagna.
Lo scaldabagno è un apparecchio di tipo C (a camera stagna) e deve 
quindi avere un collegamento sicuro al condotto di scarico dei fumi ed a 
quello di aspirazione dell’aria comburente che sfociano entrambi all’ester-
no e senza i quali l’apparecchio non può funzionare.
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Lo scaldabagno viene fornito predisposto per essere collegato a condotti 
di scarico/aspirazione coassiali e con l'apertura per l'aspirazione aria (D) 
chiusa (Fig. 9).
Gli scarichi coassiali possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale, rispettando le lunghezze riportate in tabella.
Per l'installazione seguire le istruzioni fornite con il kit.

b La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.
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SCARICHI SDOPPIATI (Ø 80)
Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale.
Il condotto di aspirazione dell'aria comburente deve essere scelto tra i 
due ingressi (E e F): rimuovere il tappo di chiusura fissato con le viti e 
utilizzare l'adattatore specifico a seconda dell'ingresso scelto.
L'adattatore ingresso aria Ø 80 (E) deve essere orientato correttamente, 
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Le figure Fig. 12 e Fig. 13 riportano la vista dall’alto dello scaldabagno 
con le quote di riferimento per gli interassi di scarico fumi e ingresso aria 
comburente, rispetto alla piastra di supporto scaldabagno.
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- sigillare con malta cementizia l'intercapedine fra il tubo Ø 100 ed il foro 
nel muro interponendo un foglio di carta in maniera che il tubo non 
rimanga fissato al muro stesso; allo scopo di facilitare successivi smon-
taggi. Posizionare l'apparecchio nel punto prescelto, con riferimento 
alle quote indicate in questo libretto di istruzione al paragrafo "Elementi 
funzionali dell’apparecchio / Dimensioni d'ingombro ed attacchi".
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in quanto è possibile utilizzare gli accessori per apparecchi a camera 
stagna a tiraggio forzato che meglio si adattano alle caratteristiche in-
stallative.
Per l’estrazione dei fumi e il ripristino dell’aria comburente dello scaldaba-
gno impiegare tubazioni originali o altre di pari caratteristiche certificate 
CE e assicurarsi che il collegamento avvenga in maniera corretta così 
come indicato dalle istruzioni fornite a corredo degli accessori fumi.
Ad una sola canna fumaria si possono collegare più apparecchi a condi-
zione che tutti siano del tipo a camera stagna.
Lo scaldabagno è un apparecchio di tipo C (a camera stagna) e deve 
quindi avere un collegamento sicuro al condotto di scarico dei fumi ed a 
quello di aspirazione dell’aria comburente che sfociano entrambi all’ester-
no e senza i quali l’apparecchio non può funzionare.

SCARICHI COASSIALI (Ø 60-100)
Lo scaldabagno viene fornito predisposto per essere collegato a condotti 
di scarico/aspirazione coassiali e con l'apertura per l'aspirazione aria (D) 
chiusa (Fig. 9).
Gli scarichi coassiali possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale, rispettando le lunghezze riportate in tabella.
Per l'installazione seguire le istruzioni fornite con il kit.
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SCARICHI SDOPPIATI (Ø 80)
Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale.
Il condotto di aspirazione dell'aria comburente deve essere scelto tra i 
due ingressi (E e F): rimuovere il tappo di chiusura fissato con le viti e 
utilizzare l'adattatore specifico a seconda dell'ingresso scelto.
L'adattatore ingresso aria Ø 80 (E) deve essere orientato correttamente, 
quindi è necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l'aletta di 
posizionamento non interferisca con il mantello.

b La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.
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6 Scheda TECNICA City Class

Componenti
Vista interna modelli C NOx
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2.3 Schema elettrico multifilare
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Dati tecnici
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8 DATI TECNICI
DESCRIZIONE Modello (*) UMA B

Portata termica nominale
G20 22,00 28,00 kW

18.920 24.080 kcal/h

G30/G31 21,00 28,00 kW
18.060 24.080 kcal/h

Potenza termica nominale
G20 19,43 24,36 kW

16.706 20.950 kcal/h

G30/G31 18,33 24,75 kW
15.766 21.287 kcal/h

Portata termica ridotta
G20 8,00 9,00 kW

6.880 7.740 kcal/h

G30/G31 9,00 11,00 kW
7.740 9.460 kcal/h

Potenza termica ridotta
G20 7,11 7,76 kW

6.116 6.672 kcal/h

G30/G31 7,95 9,76 kW
6.834 8.391 kcal/h

Categoria II2H3+ II2H3+
Paese di destinazione IT-SM
Tipo di configurazione B11Bs
Caratteristiche gas

Potere calorifico inferiore (P.C.I.)
G20 34,02 34,02

MJ/m3SG30 116,09 116,09
G31 88 88

Indice di Wobbe inferiore (15° C 1013 mbar)
G20 45,67 45,67

MJ/m3SG30 80,58 80,58
G31 70,69 70,69

Pressione nominale di alimentazione
G20 20 20

mbarG30 28-30 28-30
G31 37 37

Portata gas massima sanitario
G20 2,33 2,96 Sm3/h
G30 1,66 2,21 kg/hG31 1,63 2,17

Pressione massima sanitario
G20 11,50 11,60

mbarG30 27,00 26,50
G31 33,50 34,40

Ugelli 24 30 n.

Ø ugello bruciatore principale
G20 0,84 0,85

mmG30 0,48 0,49
G31 0,48 0,49

Ø ugello bruciatore pilota (n. 1 foro)
G20 0,4 0,4

mmG30 0,35 0,35
G31 0,35 0,35

Portata massica dei fumi (max-min)
G20 13,953 -11,073 19,820 - 15,174

g/sG30 13,608 - 10,653 19,082 - 21,541
G31 14,465 - 11,450 20,215 - 17,359

Ø attacco gas 1/2"
Tubo scarico fumi
Diametro 110 130 mm

Temperatura fumi (max-min)
G20 190-110 173-91

°CG30 188-110 167-95
G31 187-110 176-99

Pressione minima 0,2 bar
Pressione nominale 2 bar
Pressione massima 10 bar
Portata minima acqua sanitaria 2 l/min
Quantità di acqua calda con Δt 30 °C 9,3 11,6 l/min
Ø attacchi acqua 1/2" 1/2"
Campo di selezione temperatura acqua sanitario 35-60 35-60 °C
Regolatore di flusso 11 14 l/min
Tensione di alimentazione (batterie) 1,5 V
Dimensioni scaldabagno
Altezza 744,5 765 mm
Larghezza 350 400 mm
Profondità 230 230 mm
Peso netto 12 12 kg

DESCRIZIONE SIMBOLI
Modello (*)

UMA B
Classe di efficienza energetica di riscaldamento 
dell’acqua - A A

Profilo di carico dichiarato - M XL
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua ηwh 77,2 80 %
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel 8,084 25,279 kWh
Consumo annuo di combustibile AFC 6 19 GJ
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec - - kWh
Consumo annuo di energia elettrica AEC - - kWh
Livello della potenza sonora all’interno LWA 58 58 dB(A)
Emissioni di ossidi d’azoto NOx 46 50 mg/kWh

(*) Per l'identificazione del modello fare riferimento alla tabella GAMMA di pagina 2.

Mod. 11 C NOx Mod. 14 C NOx
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8 DATI TECNICI
DESCRIZIONE Modello (*) UMA B C
Portata termica nominale 22,20 25,00 30,00 kW

19.092 21.500 25.800 kcal/h

Potenza termica nominale 19,89 22,45 27,60 kW
17.106 19.307 23.736 kcal/h

Portata termica ridotta 7,00 8,30 10,50 kW
6.020 7.138 9.030 kcal/h

Potenza termica ridotta 6,58 7,84 9,89 kW
5.659 6.738 8.506 kcal/h

Categoria II2H3+ II2H3+ II2H3P
Paese di destinazione IT-SM
Tipo di configurazione B22-B52; C12-C12x; C32-C32x; C42-C42x; C52-C52x; C62-C62x; C82-C82x; C92-C92x
Caratteristiche gas

Potere calorifico inferiore (P.C.I.)
G20 34,02 34,02 34,02

MJ/m3SG30 116,09 116,09 -
G31 88 88 88

Indice di Wobbe inferiore (15° C 1013 mbar)
G20 45,67 45,67 45,67

MJ/m3SG30 80,58 80,58 -
G31 70,69 70,69 70,69

Pressione nominale di alimentazione
G20 20 20 20

mbarG30 28-30 28-30 -
G31 37 37 37

Portata gas massima sanitario
G20 2,35 2,64 3,17 Sm3/h
G30 1,75 1,97 - kg/hG31 1,72 1,94 2,33

Pressione massima sanitario
G20 12,00 14,00 15,20

mbarG30 27,40 27,40 -
G31 35,40 35,40 35,30

Ø ugello bruciatore principale
G20 0,87 0,87 0,85

mmG30 0,52 0,54 -
G31 0,52 0,54 0,52

Portata massica dei fumi (max-min)
G20 17,162 - 9,047 17,697 - 10,223 20,887 - 12,733

g/sG30 16,353 - 8,740 17,737 - 10,223 -
G31 17,429 - 9,441 17,860 - 10,270 20,664 - 12,006

Ugelli 22 22 28 n.
Ø attacco gas 3/4"
Tubi scarico fumi concentrici
Diametro 60/100 60/100 mm
Lunghezza massima 3,5 2,6 m
Perdita per l'inserimento di una curva 45°/90° 1/1,5 1/1,5 m
Foro attraversamento muro 105 105 mm
Tubi scarico fumi separati
Diametro 80 80 mm
Lunghezza massima 15+15 6+6 m
Perdita per l'inserimento di una curva 45°/90° 1,2/1,7 1,2/1,7 m

Temperatura fumi (max-min)
G20 120-71 128-71 135-72

°CG30 121-64 123-63 -
G31 124-60 129-69 137-71

Pressione minima 0,2 bar
Pressione nominale 2 bar
Pressione massima 10 bar
Portata minima acqua sanitaria 2 l/min
Quantità di acqua calda con Δt 30 °C 9,5 10,7 13,2 l/min
Ø attacchi acqua 1/2" 1/2" 1/2"
Campo di selezione temperatura acqua sanitario 36-65 36-65 36-65 °C
Regolatore di flusso 8 9 12 l/min
Potenza elettrica complessiva 41 41 41 W
Fusibile 2 A
Tensione di alimentazione 230/50 V/Hz
Grado di protezione IPX4D
Dimensioni scaldabagno
Altezza 642 642 640 mm
Larghezza 340 340 400 mm
Profondità 237 237 246 mm
Peso netto 19 19 21 kg

DESCRIZIONE SIMBOLI Modello (*) UMA B C
Classe di efficienza energetica di riscalda-
mento dell’acqua - A A A

Profilo di carico dichiarato - M L XL
Efficienza energetica di riscaldamento 
dell’acqua ηwh 75,4 80,2 82,0 %

Consumo giornaliero di combustibile Qfuel 8,109 15,175 24,225 kWh
Consumo annuo di combustibile AFC 6 11 18 GJ
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec 0,065 0,069 0,082 kWh
Consumo annuo di energia elettrica AEC 14 15 18 kWh
Livello della potenza sonora all’interno LWA 51 51 51 dB(A)
Emissioni di ossidi d’azoto NOx 33 33 40 mg/kWh

(*) Per l'identificazione del modello fare riferimento alla tabella GAMMA di pagina 2.

Mod. 11 F NOx Mod. 14 F NOx Mod. 17 F NOx
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8 DATI TECNICI
DESCRIZIONE

Modello (*)
UM

A B

Portata termica nominale
G20 22,00 28,00 kW

18.920 24.080 kcal/h

G30/G31 21,00 28,00 kW
18.060 24.080 kcal/h

Potenza termica nominale
G20 19,43 24,36 kW

16.706 20.950 kcal/h

G30/G31 18,33 24,75 kW
15.766 21.287 kcal/h

Portata termica ridotta
G20 8,00 9,00 kW

6.880 7.740 kcal/h

G30/G31 9,00 11,00 kW
7.740 9.460 kcal/h

Potenza termica ridotta
G20 7,11 7,76 kW

6.116 6.672 kcal/h

G30/G31 7,95 9,76 kW
6.834 8.391 kcal/h

Categoria II2H3+ II2H3+
Paese di destinazione IT-SM
Tipo di configurazione B11Bs
Caratteristiche gas

Potere calorifico inferiore (P.C.I.)
G20 34,02 34,02

MJ/m3SG30 116,09 116,09
G31 88 88

Indice di Wobbe inferiore (15° C 1013 mbar)
G20 45,67 45,67

MJ/m3SG30 80,58 80,58
G31 70,69 70,69

Pressione nominale di alimentazione
G20 20 20

mbarG30 28-30 28-30
G31 37 37

Portata gas massima sanitario
G20 2,33 2,96 Sm3/h
G30 1,66 2,21 kg/hG31 1,63 2,17

Pressione massima sanitario
G20 11,50 11,60

mbarG30 27,00 26,50
G31 33,50 34,40

Ugelli 24 30 n.

Ø ugello bruciatore principale
G20 0,84 0,85

mmG30 0,48 0,49
G31 0,48 0,49

Ø ugello bruciatore pilota (n. 1 foro)
G20 0,4 0,4

mmG30 0,35 0,35
G31 0,35 0,35

Portata massica dei fumi (max-min)
G20 13,953 -11,073 19,820 - 15,174

g/sG30 13,608 - 10,653 19,082 - 21,541
G31 14,465 - 11,450 20,215 - 17,359

Ø attacco gas 1/2"
Tubo scarico fumi
Diametro 110 130 mm

Temperatura fumi (max-min)
G20 190-110 173-91

°CG30 188-110 167-95
G31 187-110 176-99

Pressione minima 0,2 bar
Pressione nominale 2 bar
Pressione massima 10 bar
Portata minima acqua sanitaria 2 l/min
Quantità di acqua calda con Δt 30 °C 9,3 11,6 l/min
Ø attacchi acqua 1/2" 1/2"
Campo di selezione temperatura acqua sanitario 35-60 35-60 °C
Regolatore di flusso 11 14 l/min
Tensione di alimentazione (batterie) 1,5 V
Dimensioni scaldabagno
Altezza 744,5 765 mm
Larghezza 350 400 mm
Profondità 230 230 mm
Peso netto 12 12 kg

DESCRIZIONE SIMBOLI Modello (*) UMA B
Classe di efficienza energetica di riscaldamento 
dell’acqua - A A

Profilo di carico dichiarato - M XL
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua ηwh 77,2 80 %
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel 8,084 25,279 kWh
Consumo annuo di combustibile AFC 6 19 GJ
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec - - kWh
Consumo annuo di energia elettrica AEC - - kWh
Livello della potenza sonora all’interno LWA 58 58 dB(A)
Emissioni di ossidi d’azoto NOx 46 50 mg/kWh

(*) Per l'identificazione del modello fare riferimento alla tabella GAMMA di pagina 2.

Mod. 11 C NOx
Scheda di prodotto 
EU 811/2013  (ErP) Mod. 14 C NOx
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8 DATI TECNICI
DESCRIZIONE Modello (*) UMA B C
Portata termica nominale 22,20 25,00 30,00 kW

19.092 21.500 25.800 kcal/h

Potenza termica nominale 19,89 22,45 27,60 kW
17.106 19.307 23.736 kcal/h

Portata termica ridotta 7,00 8,30 10,50 kW
6.020 7.138 9.030 kcal/h

Potenza termica ridotta 6,58 7,84 9,89 kW
5.659 6.738 8.506 kcal/h

Categoria II2H3+ II2H3+ II2H3P
Paese di destinazione IT-SM
Tipo di configurazione B22-B52; C12-C12x; C32-C32x; C42-C42x; C52-C52x; C62-C62x; C82-C82x; C92-C92x
Caratteristiche gas

Potere calorifico inferiore (P.C.I.)
G20 34,02 34,02 34,02

MJ/m3SG30 116,09 116,09 -
G31 88 88 88

Indice di Wobbe inferiore (15° C 1013 mbar)
G20 45,67 45,67 45,67

MJ/m3SG30 80,58 80,58 -
G31 70,69 70,69 70,69

Pressione nominale di alimentazione
G20 20 20 20

mbarG30 28-30 28-30 -
G31 37 37 37

Portata gas massima sanitario
G20 2,35 2,64 3,17 Sm3/h
G30 1,75 1,97 - kg/hG31 1,72 1,94 2,33

Pressione massima sanitario
G20 12,00 14,00 15,20

mbarG30 27,40 27,40 -
G31 35,40 35,40 35,30

Ø ugello bruciatore principale
G20 0,87 0,87 0,85

mmG30 0,52 0,54 -
G31 0,52 0,54 0,52

Portata massica dei fumi (max-min)
G20 17,162 - 9,047 17,697 - 10,223 20,887 - 12,733

g/sG30 16,353 - 8,740 17,737 - 10,223 -
G31 17,429 - 9,441 17,860 - 10,270 20,664 - 12,006

Ugelli 22 22 28 n.
Ø attacco gas 3/4"
Tubi scarico fumi concentrici
Diametro 60/100 60/100 mm
Lunghezza massima 3,5 2,6 m
Perdita per l'inserimento di una curva 45°/90° 1/1,5 1/1,5 m
Foro attraversamento muro 105 105 mm
Tubi scarico fumi separati
Diametro 80 80 mm
Lunghezza massima 15+15 6+6 m
Perdita per l'inserimento di una curva 45°/90° 1,2/1,7 1,2/1,7 m

Temperatura fumi (max-min)
G20 120-71 128-71 135-72

°CG30 121-64 123-63 -
G31 124-60 129-69 137-71

Pressione minima 0,2 bar
Pressione nominale 2 bar
Pressione massima 10 bar
Portata minima acqua sanitaria 2 l/min
Quantità di acqua calda con Δt 30 °C 9,5 10,7 13,2 l/min
Ø attacchi acqua 1/2" 1/2" 1/2"
Campo di selezione temperatura acqua sanitario 36-65 36-65 36-65 °C
Regolatore di flusso 8 9 12 l/min
Potenza elettrica complessiva 41 41 41 W
Fusibile 2 A
Tensione di alimentazione 230/50 V/Hz
Grado di protezione IPX4D
Dimensioni scaldabagno
Altezza 642 642 640 mm
Larghezza 340 340 400 mm
Profondità 237 237 246 mm
Peso netto 19 19 21 kg

DESCRIZIONE SIMBOLI
Modello (*)

UMA B C
Classe di efficienza energetica di riscalda-
mento dell’acqua - A A A

Profilo di carico dichiarato - M L XL
Efficienza energetica di riscaldamento 
dell’acqua ηwh 75,4 80,2 82,0 %

Consumo giornaliero di combustibile Qfuel 8,109 15,175 24,225 kWh
Consumo annuo di combustibile AFC 6 11 18 GJ
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec 0,065 0,069 0,082 kWh
Consumo annuo di energia elettrica AEC 14 15 18 kWh
Livello della potenza sonora all’interno LWA 51 51 51 dB(A)
Emissioni di ossidi d’azoto NOx 33 33 40 mg/kWh

(*) Per l'identificazione del modello fare riferimento alla tabella GAMMA di pagina 2.

Mod. 11 F NOx Mod. 14 F NOx Mod. 17 F NOx
Scheda di prodotto 
EU 811/2013  (ErP)
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Collegamenti elettrici (solo Dyno gamma F NOx)

6

ITALIANO

2.2 Circuito idraulico

UAC EAF

3

2

1
8
7

6

5

4

1 Termostato limite
2 By-pass
3 Sonda NTC
4 Scambiatore
5 Bruciatore
6 Valvola gas
7 Flussostato
8 Filtro
UAC Uscita acqua calda
EAF Entrata acqua fredda

Fig. 2

2.3 Schema elettrico multifilare
NOTA: LA POLARIZZAZIONE L-N È CONSIGLIATA
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F Fusibile esterno 3.15A
F1 Fusibile 2A
E.A./R. Elettrodo accensione/rile-

vazione
M5 Morsettiera per collega-

menti esterni: 230V
V Ventilatore
VG Valvola gas
OPE Operatore valvola gas
MOD Modulatore
T.B. Termostato bruciatore
T.L. Termostato limite
PAD Pressostato analogico 
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S.S. Sonda (NTC) temperatura 

circuito sanitario
F.L. Flussostato sanitario
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Fig. 3
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Certificazione CE modelli C NOx a tiraggio naturale
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Certificazione CE modelli F NOx a tiraggio naturale
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Note
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